	Trentesima domenica per annum A
O Padre, che per amore crei e rinnovi il mondo, donaci la gioia di un cuore libero e pacificato, capace di amare te sopra ogni cosa e il nostro prossimo come noi stessi. Per…

PERDONO 

Signore, che con il Padre crei e rinnovi il mondo… abbi pietà di noi

Cristo, che ci doni la gioia di un cuore libero… abbi pietà di noi

Signore, che ci insegni ad amare Dio sopra ogni cosa e il prossimo come noi stessi… abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, Padre, perché crei e continuamente rinnovi il mondo  

Grazie, Signore Gesù, che ci doni la gioia di un cuore libero

Grazie, Spirito che ci rende capaci di amare Dio sopra ogni cosa e il prossimo come noi stessi





DUE FACCE DELLO STESSO AMORE
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I farisei egli erodiani non riescono a mettere alle corde Gesù con il tranello teso sulle tasse imposte dai Romani; dopo di loro ci provano anche i sadducei, che negano la risurrezione dei morti (Mt 22, 23 – 33) ma non sortiscono risultato migliore. Ecco allora l’inizio del brano di oggi: i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme; di nuovo un consiglio per organizzare un altro assalto. Scende in campo un dottore della Legge, che lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?».
Nella comunità religiosa del tempo di Gesù gli esperti riconoscevano ben 613 norme, suddivise in due gruppi: 248 precetti e 365 divieti, e provavano a classificare con grande precisione e mettendole in ordine di importanza. Le discussioni tra esperti si sprecavano, perché le diverse scuole, che facevano capo a rabbini illustri, proponevano classificazioni diverse. Niente di strano che venga coinvolto anche Gesù, in quanto predicatore itinerante e con un buon gruppo di discepoli. Qui però l’intenzione non è limpida: per metterlo alla prova… sottolinea Matteo. 
Ed ecco la risposta chiara di Gesù: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti». Dalle virgolette della citazione comprendiamo che Gesù stesso riprende direttamente due frasi della Scrittura: Amerai il Signore Dio tuo presa da Deuteronomio 6,5; mentre Amerai il prossimo tuo come te stesso si trova in Levitico 19,18. Anche Gesù offre una sua “classificazione” ma essenziale: si ferma i primi due e dice che il primo in assoluto (il grande e primo comandamento) è quello che si riferisce all’amore verso Dio, mentre il secondo poi è simile a quello. Simile, che gli sta di fronte, come l’uomo e la donna, di cui parla il libro della Genesi, che si riconoscono uguali in dignità e valore. Non può esistere uno senza l’altra, né viceversa.
Questo vale per il binomio uomo-donna e come anche per la relazione Dio – uomo. Relazioni da “tessere” giorno per giorno, sia per la figliolanza con Dio sia per la fraternità con il fratello, facendosi prossimo, che è il superlativo di vicino. Tessere con costanza, pazienza, seguendo un disegno che forse non sempre appare chiaro a chi tesse, ma è certo nella mente di chi offre questo dono e accompagna l’umile lavoro per realizzare uno stupendo arazzo che racconta la grande storia di amore tra Dio e l’uomo, e degli uomini tra di loro.  
Una tessitura in cui tutti possiamo fare la nostra parte, umile e necessaria.  


Ci hai accolti nella tua casa, Padre,
insieme con i nostri fratelli
di cui ci chiedi di diventare prossimo,
per imitare il tuo stile di amore gratuito,
manifestato nella creazione e redenzione
attua dal Cristo, il tuo Figlio e Signore nostro.

Interrogato sul grande comandamento,
Gesù indica che amare te, o Padre, 
con tutto il cuore, la mente e le forze, 
e amare il prossimo come se stessi
realizza tutta la Legge,
e indica il cammino verso la pienezza della gioia,
perché con cuore libero e pacificato 
possiamo accogliere ogni uomo e donna,
che tu già ami di un amore senza confini.

Sostenuti dalla preghiera degli angeli,
facendo tesoro dell’esempio dei santi,
con la Chiesa in cammino nella storia
cantiamo la tua lode: Santo…
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Riprendendo il Vangelo e la preghiera suggerita dalla liturgia.
La mensa quotidiana si lega alla mensa eucaristica, il pane spezzato in famiglia con il Pane della vita

IN ASCOLTO

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?». Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».

IN PREGHIERA

Tutti Donaci un cuore libero, capace di amare
1 let. Per amare te, o Padre, con tutto il cuore, la mente e le forze
 
Tutti Donaci un cuore libero, capace di amare
2 let. Per amarci tra noi, in famiglia e con le persone che abbiamo accanto
 
Tutti Donaci un cuore libero, capace di amare
3 let. Perché il mondo diventi una grande famiglia, dove ognuno cerca di essere il prossimo anche di chi ora non conosce, ma che tu conosci e ami da sempre
 
 

